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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO D’ ISTITUTO 

 

Il Consiglio trova la sua definizione normativa nel Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia 

d’istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado approvato con il Decreto Legislativo 16 

Aprile 1994, n. 297. Osserva, inoltre, le norme contenute nel Regolamento concernente le Istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo – contabile delle istituzioni scolastiche approvato con il 

Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n.44, l’ordinanza Ministeriale 15 luglio 1991, n. 215, 

recante Elezione degli organi collegiali a livello di circolo – istituto e tutte le altre norme che 

dispongano sul suo funzionamento.  

Nel C.d.I. tutti i membri hanno eguali poteri e si trovano su un piano di eguaglianza giuridica ed al 

di fuori di ogni rapporto gerarchico.  

Il C.d.I., ai sensi del D.P.R. 31.05.1974 n. 416-titolo 1 art. 1, allo scopo di realizzare la necessaria 

ed opportuna interazione tra la comunità scolastica e la comunità sociale e civile, adotta il presente 

Regolamento:  

Articolo 1 

Composizione del Consiglio d’Istituto 

 

Il C.d.I. è composto da: Dirigente Scolastico (componente di diritto), Presidente e Vicepresidente 

eletti nella componente genitori, rappresentanti componente genitori, docenti, personale ATA, 

studenti. 

Il C.d.I. dura in carica tre anni. La Rappresentanza Studentesca è rinnovata annualmente.  

Articolo 2 

Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio d’Istituto 

 

Nella prima seduta dopo il rinnovo triennale dell’organo, il Consiglio d’Istituto elegge, tra i 

rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.  

Fino a tale momento è presieduto dal Dirigente Scolastico. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.  

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che abbia 

ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti il Consiglio.  
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Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione il Presidente è eletto a 

maggioranza relativa dei votanti, sempre che sia presente alla seduta almeno la metà più uno dei 

componenti in carica. A parità di voti è eletto il più anziano d’età. 

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un Vicepresidente da votarsi fra i genitori componenti 

il Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. Qualora il 

Presidente cessasse dalla carica, si dovrà procedere a nuova elezione, in quanto il Vice Presidente 

non vi subentra di diritto. In caso di mancata elezione di un Vice Presidente e di assenza del 

Presidente, le sue attribuzioni sono esercitate dal Consigliere più anziano. Tra il Presidente ed i 

membri del Consiglio non intercorre alcun rapporto di gerarchia.  

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

Articolo 3 

Attribuzioni del Presidente 

Il Presidente assicura il normale funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie azioni per 

garantire una gestione democratica della scuola e la piena realizzazione dei compiti del Consiglio, 

in particolare: 

1) convoca e presiede il Consiglio;  

2) affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso;  

3) autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario del Consiglio; 

4) rispetta il Regolamento alla pari degli altri membri del Consiglio. 

 

Articolo 4 

Partecipazione del Direttore S.G.A. alle sedute 

Il Direttore S.G.A. partecipa al Consiglio di Istituto allo scopo di esporre le informazioni di 

carattere finanziario ai membri del Consiglio stesso. Non ha, come da norma, compiti deliberativi. 

Interviene a illustrare argomenti di carattere finanziario e di bilancio e questioni relative alla 

gestione ed organizzazione della scuola che implica la partecipazione del personale ATA, nonché 

sugli altri argomenti su cui i Consiglieri intendano acquisirne il parere per le deliberazioni da 

assumere come Consiglio. 

Articolo 5 

Convocazione 

Il Consiglio si riunisce obbligatoriamente per deliberare il bilancio di previsione (Programma 

Annuale), il Conto Consuntivo e la verifica al Programma annuale entro il 30 giugno di ogni 

esercizio finanziario. Si riunisce periodicamente per le decisioni di propria competenza tutte le volte 

che se ne ravvisi la necessità. 



Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente: per sua iniziativa o su richiesta del Presidente 

della Giunta Esecutiva, ovvero da almeno un terzo dei Consiglieri. 

La convocazione del Consiglio deve avvenire tramite comunicazione scritta recante l’ora, il giorno, 

la sede della riunione e l’ordine del giorno. 

Le comunicazioni scritte saranno inoltrate a cura della segreteria dell’istituzione scolastica ai singoli 

membri e con pubblicazione sul sito d’Istituto, almeno cinque giorni prima della data della riunione 

in via ordinaria. La consegna della convocazione, ordinariamente, avverrà tramite posta elettronica 

per i docenti, il personale ATA e gli alunni membri del Consiglio di Istituto. 

In casi di particolare e motivata urgenza il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria 

con preavviso di almeno un giorno con avviso telefonico o telematico. 

Articolo 6 

Orario e sede della riunione 

Le riunioni del Consiglio di istituto si svolgono presso la sede centrale di Via Quartararo Pittore sn 

– Agrigento, in orario non coincidente con l’orario delle lezioni antimeridiane e, comunque, tale da 

garantire la partecipazione dei componenti, tenuto conto delle esigenze di lavoro. 

Articolo 7 

Aggiornamento dell’ordine del giorno 

Di norma non è consentito introdurre argomenti diversi da quelli iscritti all’ordine del giorno e 

comunicati prima dell’inizio della seduta. Eventuali richieste di aggiornamento dell’ordine del 

giorno, proposte dalla Giunta Esecutiva, vengono poste in votazione in apertura di seduta, 

verbalizzate ed approvate o respinte dai membri del Consiglio.                                                                                                                                        

Al termine della seduta del Consiglio, ciascun Consigliere può proporre alla Giunta gli argomenti 

da porre all’ordine del giorno di una seduta successiva. 

Articolo 8 

Funzioni del Segretario del Consiglio di Istituto 

Le funzioni di Segretario del Consiglio di istituto sono affidate dal Presidente ad un membro 

docente, o a un altro membro disponibile. In particolare nel verbale devono risultare i nomi dei 

Consiglieri eventualmente assenti e se per l’assenza sia stata presentata una giustificazione.     

Redige il processo verbale dei lavori del Consiglio secondo le modalità stabilite dal presente 

Regolamento. 

 

 



Articolo 9 

Validità della seduta 

Per la validità dell’adunanza del Consiglio di Istituto è richiesta la presenza di almeno la metà più 

uno dei componenti in carica. 

Articolo 10 

Pubblicità delle sedute 

Le riunioni del Consiglio sono pubbliche. Il pubblico non può prendere la parola se non previa 

autorizzazione del Presidente del Consiglio. Non è ammesso il pubblico alle sedute del Consiglio di 

Istituto quando siano in discussione argomenti concernenti persone; in questo caso, la Giunta 

esecutiva avrà cura di porli alla fine dell’ordine di trattazione. Se il comportamento del pubblico 

non consente l’ordinato svolgimento dei lavori, limita la libertà di discussione o di deliberazione, il 

Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non 

pubblica. 

Articolo 11 

Disciplina delle discussioni 

Il Consiglio discute e delibera in merito agli argomenti iscritti all’o.d.g. 

La richiesta di prendere la parola sugli argomenti iscritti all’o.d.g. va fatta a chi presiede la seduta, il 

quale ne dà facoltà secondo l’ordine delle richieste. 

Gli eventuali presenti che non facciano parte del Consiglio non hanno diritto di parola, a meno che 

lo chiedano e sia loro concesso da chi presiede la seduta, avendo attenzione a che ciò non allunghi 

troppo i tempi o svii dagli scopi decisionali del Consiglio. 

Chi presiede la seduta ha la facoltà di richiamare all’argomento in discussione i consiglieri che 

divagassero o si dilungassero eccessivamente e, al fine di garantire il corretto svolgimento della 

seduta, eventualmente togliere la parola. Se opportuno, chi presiede la seduta può contingentare i 

tempi degli interventi. 

E’ facoltà di ogni Consigliere far mettere a verbale proprie affermazioni e la motivazione del 

proprio voto. 

La discussione è dichiarata chiusa dal Presidente quando non vi siano altri Consiglieri iscritti a 

parlare. Esaurita la discussione, il Presidente mette a votazione la formula deliberativa. 

 

 



Articolo 12 

Deliberazioni – Votazioni 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi (salvo che 

disposizioni speciali prescrivano diversamente); in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Le votazioni del Consiglio di Istituto avvengono, di norma, per alzata di mano o per appello 

nominale. I singoli componenti, su ogni argomento, possono esprimere voto favorevole, voto 

contrario, oppure possono astenersi. Le astensioni non sono computate tra i voti validamente 

espressi. Quando si tratta di persone le votazioni avvengono per scrutinio segreto. 

Hanno diritto di voto solo i componenti del Consiglio, né possono essere affidate deleghe da parte 

dei consiglieri eventualmente assenti. 

Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sugli argomenti 

relativi all’impiego di mezzi finanziari (bilancio, finanziamenti, …). 

In sede di votazione nessuno può chiedere la parola se non per illustrare le motivazioni di voto 

(dichiarazione di voto da riportare a verbale). 

Articolo 13 

Verbali e pubblicità degli atti 

Di ogni seduta il segretario del Consiglio redige un verbale riportandovi tutti i dati e gli elementi 

che hanno rilevanza per le risoluzioni adottate, ed in particolare la formulazione delle delibere con 

relativa numerazione, i risultati delle votazioni e la sintetica motivazione di esse. 

E’ facoltà di ogni componente del Consiglio far mettere a verbale proprie affermazioni o interventi 

e la motivazione del proprio voto. Il verbale è sottoscritto dal Presidente e dal Segretario del 

Consiglio. Esso viene discusso e approvato dal Consiglio all’apertura della seduta successiva a 

quella cui si riferisce.  

Articolo 14 

Decadenza – Surroga 

I membri eletti nel Consiglio di Istituto, i quali non intervengono, senza giustificati motivi, a tre 

sedute consecutive, decadono dalla carica e vengono surrogati procedendo alla nomina di coloro 

che, in possesso dei requisiti, risultino i primi tra i non eletti delle rispettive liste.  

Il Presidente, il Vice Presidente, i membri della Giunta Esecutiva in caso di dimissioni o di 

decadenza, vengono surrogati mediante nuove elezioni secondo le modalità del presente 

regolamento. 



Articolo 15 

 

La Giunta Esecutiva e le sue attribuzioni 

Il Consiglio elegge nel proprio ambito la Giunta Esecutiva che è  composta da un docente, un 

rappresentante del personale ATA , da un genitore e da uno studente. Di diritto ne fanno parte il DS, 

che la presiede, e il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi che ha funzioni di segretario 

della Giunta stessa.  

L’elezione dei componenti della Giunta avviene a scrutinio segreto. In caso di parità di voti, la 

votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno 

degli elegendi.  

La Giunta Esecutiva: 

1) prepara i lavori del C.d.I.;  

2) cura l’esecuzione delle delibere del C.d.I.;  

3) predispone il programma finanziario annuale. 

Le riunioni ordinarie della Giunta sono convocate dal Dirigente con comunicazione, anche 

telefonica, ai suoi membri, con almeno tre giorni feriali di anticipo sulla data prevista. Le riunioni 

straordinarie sono convocate con almeno un giorno feriale di anticipo sulla data prevista. 

Le sedute sono valide se risulta presente la metà più uno dei componenti. 

L’o.d.g. è predisposto dal Presidente della Giunta Esecutiva. 

Gli atti della Giunta sono consultabili dai membri del C.d.I.  

 

 


